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Testimonianza di vita di Etty Hillesum, una giovane ebrea che si è 
trovata a vivere l’orrore della Shoah per poi morire ad Auschwitz 
nel 1943. Il suo amore è un consenso alla totalità dell’esistenza 
poiché va oltre il dolore e la morte fino ad accogliere 
profondamente tutto ciò che accade.  
Etty sa celebrare la vita con coraggio fino a 
confessare: “Ma cosa credete, che non veda il filo 
spinato, non veda i forni crematori, non veda il 
dominio della morte? Sì, ma vedo anche uno 
spicchio di cielo, e in questo spicchio di cielo che 
ho nel cuore io vedo libertà e bellezza. Non ci 
credete? Invece è così.” 


